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DELIBERAZIONE 12 luglio 2016, n. 664

Contributo a sostegno della locazione - Fondo  re-
gionale per la prevenzione dell’esecutività degli sfratti 
per morosità incolpevole - Ripartizione risorse.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge 9 dicembre 1998 n. 431 e successive 
modifiche ed integrazioni recante “Disciplina delle 
locazione e del rilascio degli immobili adibiti ad uso 
abitativo”;

Visto il Decreto Legge 31 agosto 2013 n. 102, ed in 
particolare il comma 5 dell’art. 6, che istituisce presso il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un Fondo 
destinato agli inquilini morosi incolpevoli con una 
dotazione pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2014 e 2015, nonché il successivo Decreto Legge 
28 marzo 2014 n. 47 con il quale viene incrementato il 
suddetto Fondo per un totale di 225,92 milioni di euro 
fino al 2020;

Visto anche l’art. 1 comma 2, del Decreto 
Interministeriale del 14 maggio 2014, che stabilisce che le 
Regioni individuano i Comuni ad alta tensione abitativa, 
di cui alla Delibera CIPE n. 87 del 13 novembre 2003, ivi 
compresi i Comuni capoluogo di provincia non inclusi 
nella predetta delibera, cui destinare le risorse del fondo 
in oggetto;

Viste le proprie Delibere n. 1044 del 25.11.2014 - 829 
del 25.8.2015 e 1088 del 16.11.2015 con le quali vengono 
ripartite le risorse relative alle annualità 2014 e 2015, del 
Fondo nazionale morosità incolpevole esclusivamente ai 
Comuni capoluogo e ad alta tensione abitativa; 

Viste altresì le proprie Deliberazioni n. 1088 del 
5.12.2011 - 1151 del 17.12.2012 - 1089 del 16.12.2013 
e 1082 dell’1.12.2014, con le quali sono state attivate 
misure specifiche volte ad evitare l’esecuzione di sfratti 
che riguardano nuclei familiari in temporanea difficoltà 
economica, mettendo a disposizione di tutti i Comuni 
del territorio toscano, risorse regionali pari a Euro 
16.000.000,00 totali per gli anni 2012 - 2013 - 2014 e 
2015;

Considerato che tali risorse hanno consentito ai 
Comuni di intervenire nelle situazioni critiche per cercare 
di evitare il provvedimento di rilascio, attraverso tutti i 
possibili strumenti utili per cercare di evitare la perdita 
di una abitazione;

Ritenuto di rafforzare tale iniziativa mettendo a 
disposizione dei Comuni una ulteriore quota di risorse 
disponibili pari ad Euro 1.000.000,00;

Considerato comunque, che, vista la riduzione delle 
risorse regionali a disposizione, si ritiene opportuno 
diversificare la distribuzione delle disponibilità, non 
includendo nel riparto i Comuni capoluogo e quelli 
ad alta tensione abitativa, ai quali è destinato il Fondo 
nazionale di cui ai commi precedenti;

Ritenuto quindi di procedere alla ripartizione delle 
risorse secondo quanto riportato nella tabella Allegato “A” 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
calcolando l’importo distribuibile ai LODE sulla base 
di una media storica dei contributi erogati negli anni 
dal 2012 al 2015 dai Comuni del territorio, così come 
risultante dall’Allegato “B” alla presente deliberazione;

Ritenuto opportuno stabilire che, l’utilizzo delle 
risorse messe a disposizione con il presente atto potranno 
essere utilizzate in ambito LODE da tutti i Comuni, 
ad eccezione dei Comuni capoluogo e ad alta tensione 
abitativa , di cui alla Delibera CIPE n. 87 del 13 novembre 
2003;

Ritenuto inoltre, al fine di consentire la massima 
semplificazione e tempestività delle procedure di utilizzo 
delle risorse, di confermare che i Comuni ricorrano ai 
Soggetti gestori ex L.R. 77/98 per le funzioni riguardanti 
l’erogazione dei contributi prestabiliti dai Comuni 
stessi, riconoscendo al Soggetto gestore competente per 
territorio un rimborso spese pari al 2,5% delle risorse 
assegnate a ciascun LODE;

Richiamato l’allegato “C” alla Delibera G.R. 250 
del 15.4.2013 “indirizzi operativi, criteri e modalità” 
contenente fra l’altro i requisiti con i quali vengono 
approvati gli indirizzi operativi, i criteri e le modalità di 
ripartizione del contributo di cui trattasi; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il riparto tra i LODE, delle risorse 
finalizzate alla prevenzione dell’esecutività degli 
sfratti per morosità come risulta dalla tabella di 
ripartizione “Fondo regionale morosità incolpevole” di 
cui all’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2. di dare atto che la copertura finanziaria della 
somma complessiva di Euro 1.000.000,00 è assicurata 
sul capitolo 21071 dell’esercizio 2016;

3. di stabilire che, l’utilizzo delle risorse messe 
a disposizione con il presente atto, potranno essere 
utilizzate, in ambito LODE da tutti i Comuni, ad eccezione 
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dei Comuni capoluogo e ad alta tensione abitativa , di cui 
alla Delibera CIPE n. 87 del 13 novembre 2003;

4. di confermare i criteri e le procedure per l’erogazione 
del Fondo regionale per morosità incolpevole, così come 
stabiliti dall’allegato “C” alla propria Delibera n. 250 
del 15.4.2013, ad eccezione di quanto stabilito al punto 
5.6 che dispone di subordinare l’erogazione, al completo 
reimpiego delle somme derivanti da economie;

5. di dare mandato ai settori competenti della Direzione 
Urbanistica e Politiche Abitative per ogni adempimento 
conseguente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
BURT, ai sensi dell’art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale, ai sensi dell’art. 18, della L.R. 23/2007. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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